
ALLEGATO n. 2 del Regolamento d’Istituto 

 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE ALUNNI 

 
SCUOLA PRIMARIA 

 

Tutti gli alunni sono tenuti a: 

 

 Presentarsi in classe con il materiale scolastico necessario alle attività. 

 Non spostarsi nell’edificio scolastico senza l’autorizzazione dell’insegnante. 

 Tenere un comportamento opportuno e/o adeguato durante le attività e gli 

spostamenti nell’edificio scolastico. 

 Eseguire i compiti assegnati. 

 Non portare a scuola telefoni cellulari. 

 Non sporcare intenzionalmente o danneggiare locali, arredi, oggetti 

personali. 

 Non recare offesa verbale o gestuale al personale scolastico e ai compagni. 

 Nel limite del possibile, evitare assenze prolungate, frequenti e senza 

adeguata giustificazione. 

 Avere un abbigliamento rispettoso dei canoni di sobrietà e decenza. 

 Rispettare le norme del protocollo anticontagio. 



REGOLAMENTO DISCIPLINARE ALUNNI  SECONDARIA 
 

Visti gli artt. 3 e 4 del D.P.R. del 24.06.1998, n. 249 (Regolamento delle studentesse 

e degli studenti) 

Visto il D.M.n.16 del 5.02.2007 

Vista la C.M. n. 28 del 15.03.2007 

Visto il D.P.R.235/2007 

Viste le delibere del Collegio dei Docenti 

Viste le delibere del Consiglio d’Istituto 

Viene emanato il seguente Regolamento che verrà consegnato con il Libretto Personale 

a tutti gli alunni. 

 

PREMESSA 

Il presente Regolamento, relativo alle violazioni disciplinari degli alunni, alle conseguenti 

sanzioni, organi e procedure di applicazione delle stesse, si propone come strumento di 

prevenzione più che di repressione in un grado di scuola, quella di base, a carattere 

eminentemente educativo, per assicurare quel clima di serenità e di fattiva 

collaborazione fra le varie componenti scolastiche a cui ripetutamente si richiama la 

Carta dei Servizi, il Regolamento d’Istituto ed il Progetto Triennale dell’Offerta 

Formativa dell’Istituto Comprensivo di Noceto. 



Art. 1 

DIRITTI DELLO STUDENTE 

L’Istituto si impegna a garantire agli alunni i seguenti diritti: 

 un servizio educativo - didattico di qualità;

 la partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola;

 l’educazione ai valori di libertà (libertà di pensiero, di parola e di espressione, 

nelle forme consentite e nel rispetto degli altri), pluralismo, solidarietà, convivenza 

democratica;

 una formazione adeguata nel rispetto dell’identità di ciascuno;

 interventi didattici corretti ed aggiornati dal punto di vista disciplinare, 

metodologico-didattico, psico-pedagogico;

 un dialogo costruttivo, promosso dagli insegnanti, in tema di: programmazione, 

organizzazione della scuola, criteri di valutazione;

 la conoscenza degli obiettivi educativi e didattici generali e specifici, i criteri 

e i metodi di verifica e di valutazione;

 una valutazione trasparente e tempestiva, volta a favorire un processo di 

autovalutazione;

 iniziative idonee di accoglienza (con particolare attenzione, per gli alunni 

stranieri, "al rispetto della vita culturale e religiosa alla quale appartengono" e "alla 

realizzazione di attività interculturali" DPR 249/98);

 continuità dell'apprendimento;

 idoneo orientamento;

 iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio;

 interventi didattici individualizzati, in particolare per alunni diversamente 

abili;

 valorizzazione delle attitudini individuali;

 riservatezza e discrezione;

 informazione sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;

 un ambiente sereno, motivante e favorevole alla crescita integrale della 

persona;

 rispetto delle identità individuali, di genere, etniche, socioculturali, religiose; 

trasparenza delle procedure disciplinari.

Art. 2 

DOVERI DELLO STUDENTE 

 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere 

assiduamente gli impegni di studio nel rispetto delle norme contenute nel 

regolamento d'Istituto. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d'Istituto, dei docenti, 

del personale tutto della Scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche 

formale, che richiedono per se stessi. 

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono 

tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente secondo i principi che 

regolano la vita della Comunità Scolastica. 



4. Gli studenti sono tenuti a osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza 

dettate dal presente regolamento. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, le attrezzature 

ed i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare 

danni al patrimonio della Scuola. 

6. Gli studenti condividono con le altre componenti scolastiche la responsabilità di 

rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore 

di qualità della vita della Scuola. Dei danneggiamenti dovuti a colpevole incuria o 

irresponsabilità, sarà chiesto il risarcimento alle famiglie dei responsabili. 

7. Qualora non fosse possibile individuare i responsabili, il danno verrà risarcito 

dalla classe/i dove è avvenuto il danno. 

 

Gli alunni hanno diritto a esporre osservazioni, proposte o reclami rivolgendosi 

personalmente a un docente di classe o al capo d’Istituto. Se il problema riguarda l’intera 

classe o comunità scolastica può essere incaricato un rappresentante di classe che si 

faccia portavoce del problema. 

La responsabilità disciplinare è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni; le sanzioni sono 

sempre temporanee, proporzionate alla gravità dell’infrazione disciplinare e ispirate, 

per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e, in ogni caso, alla crescita 

educativa data dalla presa di coscienza da parte dell’alunno, o del gruppo, dell’errore 

commesso e dell’impegno a non ripeterlo. 

 

Art. 3 

NORME SPECIFICHE DI COMPORTAMENTO 

 

1. L’uscita per andare ai servizi è riservata di norma all’intervallo e comunque non 

durante la prima e la quarta ora, se non per motivi di necessità contingente. Le classi 

trascorrono l’intervallo esclusivamente nel corridoio di competenza.  Le  classi o i 

gruppi impegnati nei laboratori sono accompagnati dai docenti nel corridoio di 

pertinenza. In caso di prove, esperimenti, etc. richiedenti continuità,  la classe 

trascorrerà l’intervallo nel corridoio attiguo al laboratorio. Ogni classe può 

trascorrere l’intervallo anche all’aperto negli spazi di pertinenza della propria aula: 

in questo caso l’allontanamento per recarsi ai servizi deve essere autorizzato dal 

docente. 

2. Gli spostamenti degli alunni verso le aule speciali devono svolgersi in silenzio per non 

penalizzare il diritto alla concentrazione degli altri. 

3. Durante i cambi dell’ora gli alunni devono assolutamente restare all’interno dell’aula, 

senza eccezioni, mantenendo un comportamento corretto e silenzioso. Ogni 

infrazione comporterà adeguate misure disciplinari. 

4. Nessun alunno potrà accedere alla sala insegnanti, alle aule speciali e laboratori se 

non accompagnato da un insegnante o dal personale ATA. 



5. Per quanto riguarda il laboratorio di informatica, è vietato installare o copiare 

qualsiasi software, sui computer del laboratorio. (vedasi regolamento del 

laboratorio). 

6. Al momento dell’uscita, gli alunni sono tenuti a un rigoroso autocontrollo, senza resse 

o spinte pericolose specie davanti alle porte a vetri e alle scale. 

7. Deve essere rispettato, per tutta la durata dell’emergenza sanitaria, il protocollo 

anticontagio. 

 

Art. 4 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

1. E’ vietato l’uso dei cellulari e di qualsiasi altro dispositivo per ascoltare musica anche 

durante l’intervallo. L’infrazione di tale norma verrà sanzionata secondo le 

disposizioni emanate con C.M. 15/03/07, secondo il criterio della proporzionalità. 

2. Nel caso in cui lo studente venga trovato a usare il cellulare, ci sarà il ritiro 

immediato da parte del docente e la riconsegna personalmente ai genitori da parte 

del Dirigente Scolastico (o da suo incaricato). 

3. In caso di uso improprio del cellulare (filmati, registrazioni, audio, foto), anche 

durante le visite e i viaggi d’istruzione, si applicherà la seguente procedura: 

- ritiro immediato del cellulare da parte del docente, con notifica sul registro 

di classe e sul libretto personale dello studente; 

- successiva consegna del medesimo al Dirigente Scolastico, o a suo delegato; 

- comunicazione immediata da parte del docente al genitore che dovrà 

ritirare il cellulare personalmente in segreteria; 

- firma del genitore sulla notifica del ritiro e della riconsegna. 

4. In caso di uso oltraggioso e di particolare gravità, si applicheranno le sanzioni 

disciplinari del presente regolamento (art.8 ). 

5. E’ opportuno non portare a scuola somme ingenti di denaro o oggetti di valore. La 

scuola declina ogni responsabilità per lo smarrimento o la sottrazione di denaro, o di 

beni incustoditi o dimenticati. 

6. Non è consentito utilizzare il distributore automatico bevande, né bere durante la 

lezione mentre è consentito nei cambi d’ora o per motivi contingenti. È altresì vietato 

masticare gomma. 

7. Durante l'intervallo non è consentito utilizzare palloni. 

8. Non è consentito in orario scolastico portare a scuola il materiale didattico 

dimenticato a casa, o le merende, questo al fine di una maggiore responsabilità degli 

studenti. 

9. La famiglia ha il diritto di prendere visione delle verifiche fatte in classe dal proprio 

figlio sia chiedendolo direttamente al docente durante l’orario di ricevimento oppure 

con richiesta formale al docente stesso per averne copia. 



Art. 5 

ORARIO SCOLASTICO – INGRESSO E USCITA DA SCUOLA 

 

 Si richiede il rispetto dell’orario d’inizio delle lezioni: gli alunni entrano in classe al 

suono della prima campanella, ore 7,55 e alle ore 8.00 inizia la lezione. 

  Ogni ritardo deve essere sempre giustificato personalmente dalla famiglia. In caso 

di ritardo, è consentito l’ingresso in classe solo al cambio dell’ora 

 Durante la prima ora, è consentito l’ingresso posticipato e verrà conteggiata l’ora 

di assenza solo dopo le 8,30. 

 In caso di richiesta da parte della famiglia di uscita anticipata, l’alunno dovrà essere 

prelevato da un genitore avente il diritto di potestà o da persona delegata attraverso 

delega scritta preventivamente depositata in  segreteria. 

 Al termine delle lezioni, gli alunni autorizzati dai genitori con richiesta scritta 

presentata alla scuola all’inizio dell’anno scolastico, possono effettuare il percorso 

scuola-casa in modo autonomo (L. 172/2017). Il modulo di richiesta per l’uscita del 

minore senza alcun accompagnatore e la contestuale nota di impegno è visibile anche 

nel “Patto Educativo di Corresponsabilità”: dovrà essere compilato dagli esercenti la 

potestà genitoriale ed autorizzato dalla scuola. 

Pertanto, previa richiesta e autorizzazione delle famiglie, gli studenti potranno 

uscire da soli e i docenti dovranno accompagnarli fino al cancello dove termina la 

pertinenza della scuola. 

Durante lo stato di emergenza epidemiologica gli orari di entrata/uscita sono 

regolamentati da apposite circolari. 

Art. 6 

ASSENZE 

1. Gli alunni risultati assenti sono ammessi in classe dall’insegnante della prima ora 

purchè muniti di giustificazione firmata dal genitore o da chi ne fa le veci; in caso di 

ripetute dimenticanze si provvederà alla opportuna sanzione (art. 8). La quinta 

assenza deve essere giustificata personalmente dal genitore oppure con una nota 

scritta firmata dietro alla giustificazione. 

2. E’ cessato dal 2015 l’obbligo di certificazione medica per assenze scolastiche 

superiori ai cinque giorni, tranne nei casi di misure di profilassi previste a livello 

internazionale e nazionale per esigenze di sanità pubblica. In caso di viaggio all’estero 

si richiede comunque il certificato medico. In relazione allo stato legato all’emergenza 

epidemiologica, la riammissione degli alunni, già positivi, viene disposta dall’ASL. 

3. Il Libretto Personale delle giustificazioni viene consegnato a ogni  famiglia insieme 

alla scheda di valutazione di fine anno e deve essere firmato, nell’apposito spazio di 

copertina, da entrambi i genitori o dal genitore che firmerà le giustificazioni durante 

l’anno scolastico. Tale libretto contiene un numero adeguato di fogli sia per le 

assenze sia per i ritardi e le uscite anticipate, tuttavia, se per validi motivi, fosse 

necessario un numero superiore di giustificazioni, il genitore potrà ritirare, al costo 

di cinque euro, un secondo libretto presso la segreteria (ufficio alunni). 

4. Il libretto personale è un documento ufficiale. Se dimenticato, il genitore riceverà 

una comunicazione scritta che lo convocherà presso l’ufficio alunni per la firma di 

un’apposita notifica. 



Art. 7 

DISPOSIZIONI PER LA SICUREZZA 

 Durante tutta l’attività scolastica, ed in particolare durante le lezioni di educazione 

fisica, gli alunni devono seguire le indicazioni fornite dai docenti. 

 I comportamenti potenzialmente pericolosi (spinte, giochi senza controllo, gioco alla 

palla nei corridoi o in aula durante l’intervallo, corse, etc.), la manomissione di 

dispositivi o cartelloni per la sicurezza e la mancata osservanza delle disposizioni 

relative alla prevenzione degli infortuni impartite dai docenti, sono da considerare 

mancanze disciplinari di particolare gravità e come tali sanzionabili. 

 Gli alunni sono tenuti a conoscere le disposizioni impartite per l’evacuazione degli 

edifici in caso di calamità o incendio, così come risulta dal piano di evacuazione e 

dagli appositi cartelli e segnalazioni. 

 

Art. 8 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

Si premette che la scuola, coi provvedimenti disciplinari, si prefigge uno scopo 

educativo, oltre che di tutela della comunità. I provvedimenti disciplinari di natura 

educativa devono essere mirati al recupero degli studenti manchevoli anche  attraverso 

attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. 

Non è possibile prevedere tutte le violazioni nel dettaglio, quindi sarà il consiglio di 

classe a valutare le singole situazioni. 

Le sanzioni sono ispirate al principio della gradualità e, dove possibile, della riparazione 

del danno: 

1. Richiamo verbale al rispetto dei doveri dello studente. 

2. Ammonizione. Consiste in una annotazione formale apposta sul registro di classe e sul 

libretto personale dello studente. Le ammonizioni collettive vengono trascritte sul 

registro di classe e ne viene data comunicazione alle famiglie. Dopo ogni ammonizione, 

l’alunno è tenuto ad eseguire, a discrezione dell’insegnante, una riflessione scritta 

sul regolamento, compiti supplementari, studio di testi a memoria, etc. In caso di 

ammonizioni collettive e non, l’insegnante potrà decidere la sospensione 

dell’intervallo o di altre attività ricreative, la sospensione del singolo e/o della classe 

da attività extrascolastiche nella mattinata, da visite e viaggi d’istruzione. Se i 

compiti supplementari non vengono eseguiti, verrà assegnata una seconda 

ammonizione. 

3. Allontanamento dalla comunità scolastica consiste nell’esclusione dello studente 

dall’attività scolastica e dalla scuola. L’allontanamento fino ad un massimo di quindici 

giorni è deciso dal Consiglio di Classe. 

Il provvedimento viene riportato sul registro di classe, sui documenti personali 

dello studente e comunicato formalmente alla famiglia. 

Il consiglio di classe può, sulla base di attenta valutazione del caso, commutare 

l’allontanamento dalla comunità scolastica con attività utili e formative da svolgersi 

tuttavia al di fuori della classe di appartenenza. 



L’allontanamento può prevedere, su valutazione del Consiglio di Classe, l’esclusione dalle 

visite e dai viaggi di istruzione. Se il genitore avrà già versato la quota di partecipazione, 

questa non potrà essere restituita. 

Per atti gravi di vandalismo, bullismo o di marcata indisciplina l’allontanamento può 

avvenire per più di quindici giorni, fino alla fine dell’anno scolastico o si può decidere per 

la non ammissione allo scrutinio finale: tali provvedimenti verranno presi dal Consiglio 

d’Istituto. 

Le sanzioni di cui sopra vengono applicate in rapporto alle mancanze sotto indicate: 

 

1) AMMONIZIONE in caso di: 

a) Ripetuto turbamento dell’attività di classe. 

b) Mancata presenza dello studente in aula all’inizio della lezione senza 

giustificato motivo. 

c) Sistematici e ripetuti ritardi non adeguatamente giustificati all’inizio delle 

lezioni. 

d) Schiamazzi e disturbo durante la ricreazione, il cambio dell’ora, gli spostamenti 

e il periodo di interscuola. 

e) Violazione delle disposizioni regolamentari relative all’uso delle apparecchiature 

e dei sussidi didattici. 

f) Mancato rispetto delle norme di sicurezza. 

g) Comportamento irriguardoso nei confronti dei docenti, del personale 

amministrativo, ausiliario e di terzi presenti all’interno della scuola. 

h) Comportamento offensivo nei confronti degli altri studenti. 

i) Dimenticanze ripetute della giustificazione delle assenze, del libretto dello 

studente, della firma delle comunicazioni. 

j) Falsificazioni di firma o valutazioni scritte dall’insegnante. 

k) Uso del cellulare 

l) Danneggiamento involontario e non grave delle strutture, delle attrezzature e 

dei beni degli altri studenti, causato da imprudenza o intemperanza. 

 

2) ALLONTANAMENTO 

L’allontanamento viene notificato di norma ogni tre ammonizioni individuali applicate 

per i motivi indicati al punto precedente, e comunque secondo il parere del C. di C. 

Inoltre per: 

a) Danneggiamento volontario e grave delle strutture, degli arredi scolastici e dei 

beni di altri studenti. In questi casi è previsto il risarcimento del danno. In caso 

di danno in cui non si individui il responsabile, il risarcimento sarà a carico della 

classe interessata o delle classi del corridoio in cui si è verificato il danno. 

b) Atti di intolleranza nei confronti dei compagni in merito alla diversità di idea 

politica, etnia o religione. 

c) Atti di bullismo nei confronti dei compagni. 

d) Espressioni oltraggiose nei confronti di diverse confessioni religiose o etnie. 

e) Assenze ingiustificate. 



f) Ripetuta falsificazione di firma o valutazione scritta dall’insegnante. 

g) Uscita arbitraria dalla scuola 

h) Comportamento oltraggioso nei confronti del Dirigente Scolastico, docenti e 

altro personale scolastico. 

i) Atti di violenza o immorali nei confronti di altri studenti. 

j) Furto di beni all’interno degli edifici scolastici. 

k) Uso improprio del cellulare 

l) Fumo nei locali della scuola ma anche all’esterno su ordinanza del Comune di 

Noceto 

Le ammonizioni scritte e l’allontanamento dalla comunità scolastica avranno 

ripercussione automatica sul giudizio del comportamento. 
 

Art. 9 

PROCEDURA PER L’ALLONTANAMENTO 

1. Il provvedimento disciplinare dell’allontanamento viene richiesto dal docente 

coordinatore di classe, dopo tre note di carattere disciplinare presenti sul registro 

di classe e sul libretto dello studente. Oppure viene richiesto dal docente che è stato 

informato di un fatto grave, dopo avere notificato sul registro e sul libretto 

dell’alunno l’episodio contestato. 

- Vengono comunque sanzionati tutti i comportamenti che rechino  danno  grave 

all’immagine della scuola, ai singoli membri, all’Amministrazione o a terzi. 

2. Il docente segnala al Dirigente l’infrazione commessa dall’alunno. 

3. Il Dirigente inizia la fase istruttoria per la conoscenza dell’episodio per il quale si è 

chiesto l’allontanamento e convoca l’alunno per la contestazione dell’addebito. Della 

contestazione viene informato il genitore e redatto il verbale. 

4. Il Dirigente convoca il Consiglio di Classe in seduta plenaria (docenti e 

rappresentanti dei genitori), inserendo all’o.d.g. il provvedimento disciplinare. 

5. Il consiglio viene informato delle violazioni commesse dall’alunno (elenco note sul 

registro) o dell’episodio di cui all’art. 8, comma2. 

6.   Il Dirigente informa il consiglio di quanto verbalizzato nell’audizione a difesa 

dell’alunno. 

7. Il coordinatore di classe propone il provvedimento da adottare che viene assunto 

dopo votazione a maggioranza o all’ unanimità. 

8.   Viene compilata la  notifica  con  il provvedimento  adottato che il coordinatore 

consegnerà alla famiglia. 

 

Contro l’allontanamento dalla comunità scolastica, i genitori, o chiunque possa averne 

interesse, possono rivolgersi all’Organo di Garanzia entro i quindici giorni successivi 

all’avvenuta notifica. L’ Organo di Garanzia interno, previsto dall’art. 5 del D.P.R. 



249/98, è costituito da due docenti e due genitori eletti nel consiglio di Istituto, è 

presieduto dal dirigente scolastico. 

Entro 10 giorni l’Organo di Garanzia dovrà prendere le decisioni del caso, dando 

risposta all’impugnazione. L’eventuale impugnazione non sospende l’efficacia del 

provvedimento disciplinare. 

 

Art. 10  

DISPOSIZIONI 

FINALI 

 

Il presente R egolamento di disciplina è parte integrante dello Statuto

 delle studentesse e degli studenti e ne costituisce la realizzazione normativa. 

Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la 

sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti del Patto educativo di 

corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e 

doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. 

Detto regolamento ha validità fino a successive modifiche, integrazioni o 

sostituzioni disposte dal Consiglio di Istituto, organo che, periodicamente, ha 

facoltà di valutare l’efficacia di quanto in esso contenuto. 
 


